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Approvazione verbale riunione precedente 

Il verbale distribuito insieme all’o.d.g. viene approvato senza modifiche. 

 

Presentazione bilancio economico parrocchiale 
Cesare Ferrini, a nome del consiglio per gli affari economici,  illustra voce per voce il 

documento “Rendiconto gestione attività istituzionale anno 2016” distribuito a tutti 

partecipanti e allegato al presente verbale. Trattasi di un rendiconto di cassa che riporta 

pertanto solo le entrate e le uscite effettivamente contabilizzate nell’anno. 

Sul lato entrate attività istituzionali, il confronto sul totale dell’anno precedente evidenzia 

una diminuzione del 9% da attribuire principalmente alle voci: 

02 “offerte per celebrazioni” (-26% causa un’offerta straordinaria di 5.000 Euro ricevuta e 

contabilizzata nel 2015) 

03 “offerte per benedizioni natalizie (-38% causa l’impossibilità del parroco di effettuare il 

giro delle benedizioni nello scorso Avvento)  

05 “offerte a favore della parrocchia” (-32%  causa il forte aumento delle collette e raccolte 

straordinarie passate infatti da 9.500 a 14.540 Euro). 

La voce 10 “offerte per attività oratoriane” , pur in calo del 9%, riconferma l’importante 

contributo fornito alla parrocchia dall’oratorio estivo e dalla festa dell’oratorio). Stabili le 

entrate straordinarie. 

Sul lato uscite, quelle per attività istituzionali solo in linea con quelle dell’anno precedente, 

mentre quelle straordinarie calano sensibilmente sia sulla voce 01 “acquisto impianti e 

mobili” (-65%) e soprattutto sulla voce 02 “manutenzioni straordinarie” (non più gravata 

dalle rate dell’impianto riscaldamento). 

Cesare si sofferma poi sulle due attività parrocchiali con gestione separata i cui dati non 

figurano nel rendiconto: 

 il bar contabilizza un piccolo margine positivo solo perché le spese generali sono a 

carico della parrocchia; 

 la scuola materna, malgrado l’impegno delle suore, già da alcuni anni non riesce più a 

generare risorse finanziarie per i continui (e a volte indispensabili) interventi di 

manutenzione e di adeguamento normativo che pesano quindi sul bilancio parrocchiale 

(quasi 400.000 Euro dal 2002 ad oggi). In un quartiere come il nostro, ove non si 

prevedono nuovi insediamenti abitativi e in cui le nascite sono in calo, si farà inoltre 

sempre più fatica a mantenere il numero di iscrizioni annue e quindi anche la copertura 

delle spese correnti. 

Ricorda infine che l’intero bilancio della Sacra Famiglia (che non dispone di rendite o 

cespiti di alcun tipo) si regge unicamente sulle offerte dei parrocchiani che continuano a 

sostenere le spese ordinarie. Purtroppo alla parrocchia manca la capacità di autofinanziare le 

spese straordinarie per la cui copertura (come da ultimo per il rifacimento dell’impianto di 

riscaldamento) occorrerà ancora organizzare raccolte di offerte finalizzate. 

Don Marcello, nel sottolineare che la generosità dei parrocchiani ha comunque finora 

permesso di avviare (e di pagare) i lavori straordinari che si rendevano di volta in volta 

necessari, fornisce un aggiornamento sul progetto dei nuovi bagni e del rifacimento portone 

i cui disegni sono stati già illustrati all’ufficio tecnico e a quello amministrativo della Curia 

per una valutazione preliminare in vista dell’esame della commissione culto incaricata di 

fornire il nulla osta definitivo. Solo dopo questo benestare sarà possibile dare l’incarico 

all’impresa di costruzioni e si potrà presentare il progetto a tutti i parrocchiani. 
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Per sommi capi il progetto prevede la creazione di due bagni adiacenti ma separati (uno con 

accesso e a servizio del gazebo e uno con accesso e a servizio della chiesa) da costruire nella 

zona dell’attuale grotta di Lourdes. E’ prevista poi la risistemazione della facciata della 

chiesa con la costruzione di una quinta in mattoni a vista che ingloberà il nuovo portone e 

due porte laterali per accedere alla nuova bussola di ingresso in chiesa (quella di destra, in 

vetrata con fotocellula, permetterà anche l’accesso all’antibagno), la ripavimentazione del 

sagrato e il rifacimento del passo carraio (con cancello ad apertura automatica). 

Fornisce infine le statistiche 2016 tratte dall’anagrafe parrocchiale: 17 battesimi, 2 

matrimoni, 47 funerali (in aumento), 47 prime comunioni e 48 cresime. 

 

Iniziative mese di maggio 

Don Marcello illustra in anteprima le celebrazioni e le altre iniziative già definite a livello 

cittadino (adorazione vocazionale del 4, pellegrinaggio al Santuario della Madonna della 

Caravina del 17, concerto/meditazione del 18, conferenza su Fatima del 19, pellegrinaggio 

decanale serale a Caravaggio del 23, messa solenne per l’Ascensione del 25 e processione 

mariana del 31).  

 

Varie ed eventuali 

Don Marcello comunica che il 12 maggio è stato programmato un consiglio pastorale 

unitario cittadino per avviare la costituzione della comunità pastorale novatese, secondo 

quanto annunciato dal vicario episcopale nel corso del consiglio pastorale unitario del 

26/01/17 e delle istruzioni consegnate ai parroci novatesi. 

Rispondendo agli interventi di Loredana e Ivan, che hanno visto nell’intervento del vicario 

la volontà di accelerare improvvisamente questo processo unitario per ratificarne la 

conclusione entro quest’anno, don Marcello ricorda che già dai tempi del suo trasferimento 

a Novate l’allora vicario di zona gli aveva preannunciato la formazione di una comunità 

pastorale a Novate e che, a distanza di 7 anni, siamo rimasti una delle  poche  città dove le 

parrocchie sono ancora autonome. 

Occorre piuttosto evidenziare gli aspetti positivi di questa innovazione che punta a mettere 

in comune le risorse umane ma mantiene separate quelle fisiche ed economiche. Novate ha 

già fatto negli scorsi anni grandi passi sulla strada della pastorale d’insieme e ne sono 

esempi, tra l’altro, la caritas e il corso fidanzati che da decenni operano a livello cittadino. 

Informa poi che da circa un mese 5 volontari gestiscono a turnazione il bar parrocchiale 

(senza modifica di orario). L’apertura domenicale (al mattino e pomeriggio) viene invece 

garantita dal gruppo giovani.  

 

il parroco          il segretario 

 


